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Blair andrà
da Kohl
la prossima
settimana
Il leader laburista Tony Blair
si recherà a Bonn la
settimana prossima per
incontrare il cancelliere
Helmut Kohl. È un nuovo
segno dell’importanza che
Blair attribuisce all’urgente
ripristino di un rapporto
costruttivo con l’Europa ed
in particolare al dialogo con
Bonn e Parigi da dove il
premier è appena tornato.
Blair intende acquistare un
ruolo principale nel
contesto europeo e le sue
mosse contengono
elementi di sorpresa.
L’incontro a Bonn è stato
deciso d’improvviso,
apparentemente durante la
conferenza all’Eliseo sulla
Nato, ed acquista
particolare significato se si
considera che avverrà nei
giorni immediatamente
successivi ai risultati del
secondo round delle
elezioni francesi. Oltre allo
stringere i loro personali
rapporti nell’ambito di
discussioni di carattere
bilaterale, Blair e Kohl
saranno fra i primi leader in
Europa a scambiarsi
opinioni sui risultati delle
elezioni nel contesto degli
sviluppi della comunità. La
decisione di Blair di
privilegiare Kohl con quella
che diventa la prima visita
del leader laburista ad un
capo di governo estero,
avverrà due settimane
prima della firma del
trattato di Amsterdam. Sia
attraverso gli interventi del
ministro degli esteri Robin
Cook a Bruxelles che nel
corso dei lavori della
settimana scorsa a
Noordwijk in Olanda ai quali
ha partecipato lo stesso
Blair, il governo ha indicato i
punti sui quali intende
pervenire ad un
compromesso e quelli sui
quali richiede forme di opt
out. Blair ha detto che ci
sarà molto lavoro da fare
prima di potersi accordare
su nuove forme di
integrazione. La Gran
Bretagna manterrà i suoi
propri controlli di frontiera
e completa autorità sulla
difesa nazionale e sulla
politica estera. Tuttavia il
Foreign Office tende
ottimisticamente a
sottolineare che anche
queste forme di opt out
devono essere ritenute
piuttosto degli opt-in se
paragonati
all’ostruzionismo negativo e
lacerante dei conservatori
sotto Major. Viene
osservato che Londra vuole
purgare i rapporti europei
dal «veleno tory» e
partecipare a tutti i colloqui
su futuri sviluppi.

Il massimo organo giuridico dichiara incostituzionale la legge del governo post-comunista

Polonia, un dono a Wojtyla
La Corte boccia l’aborto
Riparte lo scontro tra la chiesa cattolica e il premier socialdemocratico sulle nuove norme
condannate dal Papa. Il parlamento può annullare il veto solo con la maggioranza dei due terzi.

VittorioFoaeSesaTatòsonoviciniconaffet-
toadAnnaMariaperlamortedi

LUCIANO CAMURRI
grande animatore civile dei giovani, fortissi-
matempramorale,amicoindimenticabile.

Roma,29maggio1998
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LAURA GARRONI
Sempreneinostricuori contutto l’amore. I fi-
gliMassimo,Rita,AnnaCortini conGabriella
einipotini.

Roma,29maggio1997

Paolo e Silvia Moruzzi ricordano con infinito
affetto

LAURA GARRONI
nel10anniversariodellasuascomparsa.

Roma,29maggio1997

La federazione bresciana del Pds partecipa
al lutto dei familiari perla scomparsa del
compagno

ALBERTO SCALVINI
militante appassionato del Pci dal dopo-
guerraepoidelPds.

Brescia,29maggio1997

L’Unione Comunale di Concesio e la Sezio-
ne Cadebosio partecipano al lutto dei figli
perlascomparsadelcarocompagno

ALBERTO SCALVINI
ricordandone la figura simbolo di tante bat-
taglieantifascistee lagenerosamilitanzapo-
litica nel Pci e nel Pds. Sottoscrivono per l’U-
nità.

Concesio,29maggio1997

I compagni della Sezione Pds 10 Maggio-Av-
vocata stringendosi ai familiari tutti ricorda-
noconaffettoilcompagno

CARMINE MOLINARI
recentementescomparso.

Napoli,29maggio1997

La sezione Anpi di Bollate partecipa al lutto
della famiglia Fabbri per la scomparsa della
carapartigiana

LISETTA CAMPION
valorosa combattente decorata di medaglia
d’argentoal valormilitare. I funeralisisvolge-
ranno giovedì 29 maggio alle ore 15.00 par-
tendodallaChiesaParrocchialediSanMarti-
no.

Bollate,29maggio1997
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Daunannocihai lasciati

AGOSTINO DAZZI
Lo ricordano con grande nostalgia e rim-
pianto lamoglieCarmenFabbriscon la figlia
Marina e la nipote Marta a quanti, parenti,
amici e compagni lo hannoconosciutoe sti-
matoeinsuoricordosottoscrivonoperl’Uni-
tà.

Biella,29maggio1997

VARSAVIA. Con una sentenza che
suona quasi come un segnale di
benvenuto a papa Wojtyla, atteso
nei prossimi giorni in Polonia, la
Corte suprema di Varsavia ha di-
chiarato incostituzionale la legge
sull’aborto approvata lo scorso no-
vembredalParlamento.Esiapreco-
sì un nuovo capitolo della battaglia
politico-religiosacheaintermitten-
za si riaccende nel paese baltico,
uscito dal comunismo assai meno
profondamente intriso di devozio-
ne alla Chiesa cattolica di quanto
nonlo si ritenesse ai tempidelladit-
tatura.

Secondola Corte, la leggenontu-
tela il diritto alla vita, perché con-
sente alle donne di interrompere la
gravidanza nelle prime dodici setti-
mane, se la suacontinuazionecom-
porti problemi emotivi ed econo-
mici.

«IlprimoarticolodellanostraCo-
stituzione - ha dichiarato il presi-
dentedeltribunaleAndrzejZoll-de-
finisce la Polonia uno Stato demo-
cratico basato sul diritto. Il valore
più alto in una democrazia è la vita
umana, che deve essere protetta
dall’inizioallafine».Lasentenzade-
finisce troppovago il modoincui la
leggeautorizzaadabortire«qualsia-
si donna che consideri soggettiva-
mente sé stessa in difficoltà perso-
naliosociali».

Immediata la risposta del mondo
politico laico. Il primo ministro
Wlodzimierz Cimoszewicz ha defi-
nito «ambiguo» il verdetto della
Corte suprema, ed ha aggiunto: «Si
dice che interrompere una gravi-
danza per ragioni sociali violi il va-
lore più importante, la vita umana.
Ma non si tiene conto di altri casi in
cui l’aborto è consentito, come ad
esempiolostupro».

Insomma secondo il premier Ci-
moszewicz, la logica della Corte su-
premaè lacunosa,perchèmuoveda
un astratto principio di tutela della
vita umana in assoluto, per poi ac-
cettare alcune eccezioni e respin-
gernealtre.

LaSocialdemocraziadellaRepub-
blica polacca, il partito ex-comuni-
sta di Cimoszewicz, che ha la mag-
gioranza in Parlamento, è già pron-
to a scendere sul piede di guerra, e
preannuncia l’eventualità di un re-
ferendum popolare per ribaltare la
sentenzaanti-aborto.

Lofaperboccadellasuavicepresi-
dente Izabella Sierakowska, che
esprime «sorpresa e stupore», e di-
chiara: «Difenderemo i diritti delle
donne».Giàsipensaadunadataper
il voto, il mese di settembre. Il ché
tra l’altro farebbe coincidere il refe-
rendum conleelezioni legislative,e
indirettamente potrebbe politiciz-
zareilvotosull’aborto.

Oltre al referendum resta nelle
mani degli abortisti un’altra arma,
quella di un pronunciamento con-
trario alla sentenza della Corte su-
prema da parte del Parlamento. In
questocasosarebbe però necessario
superare un quorum piuttosto ele-
vato: i due terzi. Difficilmente lo
schieramento laico e modernista,
che pure è maggioritario nel Parla-
mentoenelpaese, riuscirebbearag-
giungereunaquotacosìelevata.

Il Vaticano non ha commentato
la sentenza della Corte suprema po-
lacca, ma conoscendo le opinioni
più volte espresse dal papa sull’ar-
gomento, è ovvio pensare che essa
sia di suo gradimento. Giovanni
Paolo secondo arriverà in Polonia
sabato prossimo. Sarà la più lunga
delle sue visite nel paese natio, pro-
traendosi per ben undici giorni. Il
pontefice si recherà in molti luoghi
cari alla sua giovinezza, come Cra-
covia, dove studiò in seminario e fu
ordinato sacerdote, e Zakopan, no-
ta località turistica sui monti Tatra,
dove il ragazzoWojtylausavaanda-
re a sciare. Il pontefice è già stato in
Polonia altre volte prima della ca-
duta del comunismo, nel 1979, nel
1983 e nel 1987, e ancora dopo il
cambiamento di regime, nel 1991 e
nel1995.

Gabriel Bertinetto

La legge
negli altri
dell’est

La legislazione dei paesi
dell’Europa orientale un
tempo satelliti, come la
Polonia, dell’ex-Unione
sovietica, è in generale
molto permissiva, al punto
che l’aborto in taluni casi
sembra quasi essere
diventato sostitutivo delle
pratiche di contraccezione.
Nella Repubblica ceca ad
esempio, o in Slovacchia e in
Ungheria, il permesso di
interrompere la gravidanza
viene comunque concesso se
la richiesta viene presentata
entro i primi tre mesi dal
concepimento. In Romania
l’aborto è stato legalizzato
nel 1990, mentre era
proibito ai tempi di
Ceausescu. Ora secondo
statistiche risalenti al 1996 la
Romania è al primo posto in
Europa per il numero di
gravidanze interrotte.
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Afghanistan
Primo stop
ai taleban
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Dopoessereapparsiperpochigior-
ni padroni di tutto l’Afghanistan, i
Taleban hanno subito ieri una pe-
santesconfitta,perdendoilcontrol-
lo della città settentrionale di Ma-
zar-i-Sharif. I Taleban, arrivati in
forze a Mazar tra lunedì e martedì
scorsi, sono stati scacciati dallacittà
durante una rivolta dai contorni
politici non chiari. Secondo alcuni
testimoni, contro i Taleban hanno
combattuto, tra gli altri, i miliziani
uzbeki di Abdul Malik Pahlawan,
che sabato scorso avevano strappa-
to Mazar al loro ex-leader Rashid
Dostumdopounaimprovvisaribel-
lione. Inseguito,gliuzbekiavevano
consegnato la città ai Taleban, il
gruppo integralista che controlla
Kabul e quasi tutto l’Afghanistan.
Nella rivolta accanto agli uzbeki
avrebbero combattuto alcune cen-
tinaia di sciiti del gruppo Hezb-i-
Wahdat, e migliaia di comuni citta-
dini che si sono ribellati alle rigide
regole imposte dai Taleban. I com-
battimenti sono cominciati nel
quartiere di Saeedabad, dove si era-
no asserragliatigli sciiti esi sonopoi
estesiadaltrezonedellacittà.
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Shamil Zhumatov/Reuters

Congo, Kabila
assume
poteri assoluti

Fra brogli e minacce si rielegge il Parlamento, il partito del presidente arriverà al 70%

Indonesia al voto, vincerà Suharto
L’immenso arcipelago, duecento milioni di abitanti, è il più popoloso paese islamico del mondo.

KINSHASA. Laurent Kabila, autopro-
clamatosi presidente della Repubbli-
ca democratica del Congo (ex Zaire)
ha assunto ieri sera per decreto poteri
pressocché assoluti in attesa che ven-
ga adottata una nuova costituzione.
Il decreto è stato letto ai microfoni
della radiotelevisione di stato alla vi-
gilia dell’insediamento di Kabila alla
presidenza. Il decreto, in 15 articoli,
afferma che le tre istituzioni del pae-
se sono il presidente, il governo e il
potere giudiziario. «Il governo attua
le politiche della nazione così come
sono definite dal presidente, le leggi
della repubblica e i decreti del capo
dello stato» recita il decreto. Il presi-
dente ha il potere di nominare e ri-
muovere i membri del governo e di
quanti detengono cariche statali e
militari, aggiunge il decreto che con-
ferma l’indipendenza del potere giu-
diziario dal legislativo e dall’esecuti-
vo. Il decreto stabilisce infine che le
leggi attualmente in vigore non sa-
ranno abrogate a meno che non siano
in conflitto con le nuove disposizio-
ni.

JAKARTA. Centoventicinque mi-
lioni di indonesiani si recheranno
oggi alle urne per il rinnovo della
Cameradeirappresentanti inun’at-
mosfera di tensione dopo i gravi tu-
multi che hanno caratterizzato l’in-
teracampagnaelettorale, lapiùvio-
lenta da trent’anni. Gli elettori de-
vonoscegliere425deputati.Altri75
seggi sono riservati alle forze arma-
te. Il partito Golkar del presidente
Suharto, al potere dal 1967, è tal-
mente certo del successo che ha già
annunciato quale ritiene sarà la sua
percentualedivoti.E lohafattocon
unaprecisionecentesimale: il70,02
per cento. Principale rivale del Gol-
kar è il Partito unito per lo sviluppo
(Ppp), di ispirazione islamica, i cui
attivisti si sono scontrati con quelli
del Golkar per tutta la campagna
elettorale,conunbilanciocomples-
sivo di 250 morti. Alcuni osservato-
ri temono nuove violenze se un ri-
sultato deludente farà sospettare al
Pppbroglielettorali.

Sotto la guida di Suharto l’Indo-
nesia ha compiuto grandi progressi

economici, ma l’anziano presiden-
te - che,nonostante isuoi75annidi
età, nel 1998 sarà quasi certamente
candidato per un settimo mandato
quinquennale - non ha concesso
nulla sul piano delle riforme politi-
che.L’immensoarcipelago,checon
i suoi duecento milioni diabitanti è
il più popoloso paese islamico del
mondo, restagovernatodaunsiste-
ma autoritario e corrotto, mentre
cresce il malcontento per le dispari-
tà di reddito e l’arroganza delleclas-
sidirigenti.

Una vera opposizione ed una li-
bera stampa non esistono giacché
qualsiasi forma di dissenso deve es-
serecontenutaentroi limitistabiliti
da governo e militari, pena severe
sanzioni.EsemplareilcasodelParti-
to democratico indonesiano (Pdi):
quando l’anno scorso la popolarità
della sua leader carismatica Mega-
wati Sukarnoputri, figlia del primo
presidente Sukarno, parve tanto in
ascesa da fare ombra a Suharto, go-
verno e militari aiutarono una fa-
zione rivale ad estrometterla dalla

guidadelPdi.
Autoritarismo per preservare la

stabilità, libero mercato per attrarre
capitalie tecnologie,conpoteripre-
sidenziali illimitati per controllare
tutto. Questa è stata per un trenten-
nio la ricetta di Suharto. Ma ora, ha
avvertito Megawati, «la rabbia dei
poveri sta crescendo in tutto il pae-
se».Ascansodibrogli,domanisive-
dranno quali siano le dimensioni
delmalcontento.

Megawati intanto -cui è stato vie-
tato di presentarsi come candidata
con il pretesto del suo presunto
coinvolgimento negli scontri di
piazzadell’annoscorsoaJakarta-ha
denunciato la non correttezza delle
elezioni, annunciando che si aster-
ràdalvoto,mahalasciato«libertàdi
coscienza» ai suoi sostenitori.Vota-
re non è obbligatorio in Indonesia
maleautoritàhannodichiaratoche
è illegale l’istigazioneall’astensione
dalvoto.

Lavigiliaelettoraleèstatacaratte-
rizzata da due episodi inquietanti.
L’ambasciata del Giappone ha do-

vuto essere evacuata dopo una tele-
fonata anonima che preannuncia-
va la presenza di una bomba nell’e-
dificio.Lericerchehannodatoesito
negativo. L’ordigno non c’era, ma
non si è chiarito se la telefonata fos-
se opera di un mitomane, o se rien-
trasse in un qualche disegno desta-
bilizzatore, finalizzato a disturbare
ulteriormenteilclimaelettorale.

L’altro episodio ha avuto per tea-
tro ungrande magazzino di Jakarta,
incuiquattrouominisonostati tro-
vati in possesso di taniche piene di
benzina. La polizia li ha arrestati so-
spettando che stessero preparando
un attentato. Il comandante della
regione militare della capitale, ge-
nerale Sutiyoso, ha dichiarato che i
quattro apparterrebbero ad una or-
ganizzazione «intenta a sovvertire
leelezioni».

Venerdi scorso Banjarmasin, la
capitaledelKalimantanmeridiona-
le (cioè la parte indonesiana della
grande isola del Borneo) è stata
sconvolta da tumulti in cui hanno
persolavita142persone.
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